
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 12 gennaio 2023 
Vangelo della II domenica T.0. 

Ecco l’Agnello di Dio, colui che 

toglie il peccato del mondo!  
 

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  

Ho bisogno d’incontrarti nel mio cuore, 
di trovare Te, di stare insieme a Te: 
unico riferimento del mio andare, 
unica ragione Tu, unico sostegno Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu.  

 
Anche il cielo gira intorno e non ha pace, 
ma c’è un punto fermo, è quella stella là. 
La stella polare è fissa ed è la sola, 
la stella polare Tu, la stella sicura Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 

Tutto ruota attorno a Te, in funzione di Te 
e poi non importa il “come”, il “dove” e il “se”. 
Che Tu splenda sempre al centro del mio cuore, 
il significato allora sarai Tu, 
quello che farò sarà soltanto amore. 
 
Unico sostegno Tu, la stella polare Tu. 
Al centro del mio cuore ci sei solo Tu. 
 
Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

❖ Invito alla lode di Dio: Salmo 94 (a cori alterni)  
Venite, applaudiamo al Signore, * 
acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
a lui acclamiamo con canti di gioia.  
 

Poiché grande Dio è il Signore, * 
grande re sopra tutti gli dei. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
sono sue le vette dei monti. 
Suo è il mare, egli l'ha fatto, * 
le sue mani hanno plasmato la terra.  
 

Venite, prostrati adoriamo, * 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo* 
il gregge che egli conduce.  
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
«Non indurite il cuore, * come a Meriba,  
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: † 
mi misero alla prova * 
pur avendo visto le mie opere». 

 

Gloria al Padre e al Figlio…  
 

♫ Come la pioggia e la neve scendono giù dal cielo 
e non vi ritornano senza irrigare e far germogliare la terra; 
Così ogni mia parola non ritornerà a me 
senza operare quanto desidero, 
senza aver compiuto ciò per cui l'avevo mandata. 
Ogni mia parola, ogni mia parola. 

❖ Dal Vangelo secondo Giovanni (1, 29 -34) 
In quel tempo, Giovanni, vedendo Gesù venire verso di 
lui, disse: «Ecco l’agnello di Dio, colui che toglie il peccato 
del mondo! Egli è colui del quale ho detto: “Dopo di me 
viene un uomo che è avanti a me, perché era prima di 
me”. Io non lo conoscevo, ma sono venuto a battezzare 
nell’acqua, perché egli fosse manifestato a Israele». 
Giovanni testimoniò dicendo: «Ho contemplato lo Spirito 
discendere come una colomba dal cielo e rimanere su di 
lui. Io non lo conoscevo, ma proprio colui che mi ha 
inviato a battezzare nell’acqua mi disse: “Colui sul quale 
vedrai discendere e rimanere lo Spirito, è lui che battezza 
nello Spirito Santo”. E io ho visto e ho testimoniato che 
questi è il Figlio di Dio». 
 
1L Giovanni vedendo Gesù venire... Poter avere, come 
lui, occhi di profeta e so che non è impossibile perché vi 
è un pizzico di profeta nei recessi di ogni esistenza 
umana; vedere Gesù mentre viene, eternamente 
incamminato lungo il fiume dei giorni, carico di tutta la 
lontananza; mentre viene negli occhi dei fratelli uccisi 
come agnelli; mentre viene lungo il confine tra bene e 
male dove si gioca il tuo e, in te, il destino del mondo. 
Vederlo venire (come ci è stato concesso a Natale) 
pellegrino dell'eternità, nella polvere dei nostri sentieri, 
sparpagliato per tutta la terra, rabdomante d'amore 
dentro l'accampamento umano, da dove non se ne andrà 
mai più. Ecco l'agnello, il piccolo del gregge, l'ultimo nato 
che ha ancora bisogno della madre e si affida al pastore, 
che vuole crescere con noi e in mezzo a noi. Non è il 
«leone di Giuda», che viene a sistemare i malvagi e i 
prepotenti, ma un piccolo Dio che non può e non vuole 
far paura a nessuno; che non si impone, ma si propone e 
domanda solo di essere accolto. Accolto come il racconto 
della tenerezza di Dio. Viene e porta la rivoluzione della 

tenerezza, porta un altro 
modo possibile di abitare la 
terra, vivendo una vita libera 
da inganno e da violenza. 
Amatevi, dirà, altrimenti vi 
distruggerete, è tutto qui il 

Vangelo. Ecco l'agnello, inerme e più forte di tutti gli 
Erodi della terra. Una sfida a viso aperto alla violenza, alla 
sua logica, al disamore che è la radice di ogni peccato. 
Viene l'Agnello di Dio, e porta molto di più del perdono, 
porta se stesso: Dio nella carne, il cromosoma divino nel 
nostro Dna, il suo cuore dentro il nostro cuore, respiro 
dentro il respiro, per sempre. E toglie il peccato del 
mondo. Il verbo è al declinato al presente: ecco Colui che 
instancabilmente, infallibilmente, giorno per giorno, 
continua a togliere, a raschiare via, adesso ancora, il 
male dell'uomo. E in che modo toglie il male? Con la 
minaccia e il castigo? No, ma con lo stesso metodo vitale, 
positivo con cui opera nella creazione. Per vincere il buio 
della notte Dio incomincia a soffiare sulla luce del giorno; 
per vincere il gelo accende il suo sole; per vincere la 
steppa semina milioni di semi; per vincere la zizzania del 
campo si prende cura del buon grano; per demolire la 
menzogna Lui passa libero, disarmato, amorevole fra le 
creature. Il peccato è tolto: nel Vangelo il peccato è 
presente e tuttavia è assente. Gesù ne parla solo per 
dirci: è tolto, è perdonabile sempre! E come Lui, il 
discepolo non condanna, ma annuncia un Dio che 
dimentica se stesso dietro una pecora smarrita, un 
bambino, un'adultera. Che muore per loro e tutti li 
catturerà dentro la sua risurrezione. (padre Ermes Ronchi) 
 

♫ Canto: TU SEI (libretto rosso n° 203)  



❖ Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Da una meditazione di don Luigi Giussani 
Come è bello percorrere il Vangelo e sorprendere come i 
primi uomini, uomini come noi, che hanno seguito Gesù, 
sono arrivati non ad accorgersi che quell’uomo era Dio, 
ma a dire, a ripetere certe affermazioni che Lui faceva di 
sé. È questa la loro professione di fede. 
Perché gli Apostoli non hanno scoperto che Gesù era Dio, 
ma, stando con Lui, ne hanno avuto un’impressione 
grande, tale da «dover» dire: se non dobbiamo credere 
a questo uomo non dobbiamo credere neppure ai nostri 
occhi. È per questa evidenza che, pur senza capire bene, 
hanno ripetuto le sue parole, quelle parole che hanno poi 
investito la storia e il nostro cuore. Nel primo capitolo del 
Vangelo di San Giovanni vediamo Gesù che si inoltra nel 
mondo e nella storia come un qualsiasi altro uomo, 
andando a sentire il Battista, confuso tra la gente. Ma 
l'istante di illuminazione profetica strappa a Giovanni 
Battista il grido rivolto a Lui che se ne sta andando: «Ecco 
l'Agnello di Dio. Ecco colui che toglie il peccato del 
mondo». Forse la gente presente non fa caso alle parole, 
abituata a sentire dal profeta frasi strane. Ma ci sono lì 
due, attentissimi a tutte le mosse del Battista. La sua 
frase strana li muove al seguito di Gesù: Maestro, dove 
stai di casa? E Lui: venite a vedere. Vanno e rimangono 
tutto quel giorno. Chi scrive era uno dei due, Giovanni: 
egli ricorda di quell'incontro anche l'ora perché è l'ora, 
l'ha capito dopo, che gli ha sconvolto la vita. 
L'annuncio dei due agli amici è la partecipazione di una 
certezza: «abbiamo trovato il Messia». E gli amici vanno, 
lo vedono, gli parlano, stanno un po' con lui. Pietro, 
Andrea, Filippo, Natanaele... Storie come le nostre, 
incontri semplici e sconvolgenti la vita. Tutta nasce così, 
da una conoscenza, uno sbocciare d'amicizia, una 
sempre più intensa comunione di vita: e quanto più gli 
stanno insieme tanto più vedono emergere in Lui una 
forza ed una intelligenza che li lascia senza fiato, una 
bontà straordinaria e fino ad allora ignota.  
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * 
ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 
e tutte le potenze dei cieli:  
Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo. 
  
I cieli e la terra * 
sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 

  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. *→ 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

❖ Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Confidiamo in Te, Gesù 

3L Dona sapienza ai nostri cuori, ti preghiamo. 
Dona intelletto alle nostre menti, ti preghiamo. 
Dona consiglio alle nostre incertezze, ti preghiamo. 
Dona fortezza alle nostre debolezze, ti preghiamo. 
Dona sollievo a chi è nella sofferenza, ti preghiamo 
Dona conforto a chi si sente solo, noi ti preghiamo 
Dona guarigione a chi è ammalato, noi ti preghiamo  
Dona luce ai nostri pensieri, ti preghiamo. 
Dona pietà alle nostre intenzioni, ti preghiamo. 
Dona timore di Dio alla nostra vita, ti preghiamo. 
Dona fede alla nostra preghiera, ti preghiamo. 
Dona speranza al nostro cammino, ti preghiamo. 
Dona carità alle nostre azioni, ti preghiamo. 
Dona pace ai nostri giorni, ti preghiamo. 
Rendi efficace il nostro annuncio del Vangelo, ti preghiamo 
 

Stai con me, e io inizierò a risplendere come tu 
risplendi, a risplendere fino ad essere luce per gli 
altri.  La luce, o Gesù, verrà tutta da te: nulla sarà 
merito mio.  Sarai tu a risplendere, attraverso di 
me, sugli altri.  Fa che io ti lodi così nel modo che 

tu più gradisci, risplendendo sopra tutti coloro che 
sono intorno a me. Dà luce a loro e dà luce a me;  

illumina loro insieme a me, attraverso di me.  
Insegnami a diffondere la tua lode, la tua verità, la 

tua volontà.  Fa' che io ti annunci non con le 
parole ma con l'esempio, con quella forza 

attraente, quella influenza solidale che proviene 
da ciò che faccio, con la mia visibile somiglianza ai 
tuoi santi, e con la chiara pienezza dell'amore che 

il mio cuore nutre per te. (Newman) 
 

Padre Nostro 
♫Canto: PER ACCENDERE IN CUORE LA SPERANZA 

Libretto rosso n° 170 
 

O Padre, che per mezzo di Cristo, 
Agnello pasquale e luce delle genti, 

chiami tutti gli uomini a formare il popolo della nuova 
alleanza, conferma in noi la grazia del Battesimo, 

perché con la forza del tuo Spirito 
proclamiamo il lieto annuncio del Vangelo. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo... 
 

Benedizione Eucaristica  
♫Canto: COME UN FIUME (libretto rosso n° 64) 


